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La maggiore isola del lago 
Trasimeno tomtòpFesto 
a vivere i fasti del passato 
grazie ad un concorso? 

Polvese tra storia e futuro 
• • Virala Polvese, la più 
estesa delle tre che •popola
m i il lago Trasimeno, tornerà 
a splendere di luce propna e 
potrà essere di nuovo una 
porzione di temtono degna di 
osservazione. Questa opera
zione di •rinascila- sarà frutto 
del Concorso nazionale di 
Idee per l'uso e la valorizza
zione dell'isola Polvese nel la
go Trasimeno», indetto dal
l'Amministrazione provinciale 
di Perugia nell'ottobre del 
1988 prevedendo il termine di 
scadenza per la presentazione 
degli elaborati oggi I luglio. 
Nella provai riservata ad inge
gneri, architetti, aonomi e fo
restali, si sono cimentai ben 
83 gruppi di lavoro che im
pegnilo complessivamente 
362 professionisti dei quali il 
5 3 * provenienti da fuori re

gione 
Cosi come si presenta oggi, 

la Polvese e un lembo di terra 
privo di qualsiasi significato. 
Eppure l'isola ha una sua sto
ria che pud e deve essere 
salata con il presente ed il fu
turo. I reperti archeologici rin
venuti -in loco- attestano la 
presenza di popolazioni in 
epa romana, ed il primo do
cumento datato in cui viene 
nominata l'isola Polvese è 
dell'817. Le sorti dell'isola vi
vono costantemente legate al
le vicende della città di Peru
gia, seguendone l'andamento 
polìtico e militare, ma rivelano 
anche un fermento notevole 
di attiviti proprie. Le mappe 
recentemente ritrovate testi
moniano l'esistenza di una 
comuniti indigena fino al 

1700, data oltre la quale, pero, 
si innesta un processo di pro
gressivo abbandono, fatto 
questo che ha determinato il 
totale depauperamento della 
zona. 

Gi i da qualche anno, perai-
Irò, la foresteria dell'isola e 
utilizzala per un servizio sco
lastico, ma l'obiettivo che 
l'Amministrazione provinciale 
persegue è quello di ridefinire 
il ruolo della'.Polvese nel più 
generale complessò del Trasi
meno attraverso specifiche so
luzioni naturalistiche, paesag
gistiche. urbanistiche ed ar- . 
chitettoniche.che. esaltino, at
traverso una progettazione in
terdisciplinare, le vocazioni 
naturali dell'isola, tendendo 
alla massima valorizzazione, 
quindi ad una sorta dì conser
vazione-potenziamento, delle 

risorse e delle caratteristiche 
ambientali che le sono pro
prie. Il recupero della Polvese 
si inserisce, inoltre, nel gii no
tevole interesse turistiche che 
circonda l'ambilo de) Trasi
meno. L'intenzione dell'Am
ministrazione non è, però, so
lo quella di stimolare il tradi
zionale , turismo balneare, 
quanto piuttosto quella di ol-
frìre ai visitatori elementi e 
motivi che sviluppino un inte
resse culturale, sia in senso 
storico che scientifico, còsi da 
stimolare un uso qualificato 
del tempo libero, individuan
do inoltre le potenzialità di 
utilizzazione del territorio an
che sotto il profilo della ricer
ca, della sperimentazione e 
dell'osservazione dell'ecosi
stema.. 

Il concòrso prevede l'asse

gnazione di premi - ad insin
dacabile giudizio della giiirtó 
composta da 11 membri rap
presentativi dei vari enti locali 
e delle categorie professionali 
- a non più di nòve proposte 
ritenute meritevoli. In base, 
quindi, Jd una graduatoria d i 
merito gli autori delle prime 
tre proposte classificate rice
veranno rispettivamente 45-
30-15 milioni di lire. Saranno 
inoltre assegnati altri premi, fi
no a un massimo di 6, di 
7.500.000 lire ciascuno. Tutti 
gli elaboratori ammessi saran
no esposti, a conclusione dei 
lavori della giuria, in una mo
stra organizzata dalla stessa 
Amministrazione provinciale. 
In pio, per i lavori premiati o 
menzionati, èprevista la pub
blicazione in un apposito vo
lume. 

Il progetto di isola pedonale. In costruzione la nuova funicolare stazione-rupe 

Diritti ad Orvieto k ascensore 
• I Orvieto, tittft «alili e stra
na*, itrrivtna già Fazio degli 
Ubertì nel suo •Ditlamoiulo-
A<toglnta Milla sua piattaforma 
tufacea, «acropoli totale». Or* 
vieto cosi diversa, cosi ecce-
atonale nella sua singolarità 
costruttiva vive quetta sua di-
versila con orgoglio, anche 
((itamto ciò comporta rischi e 
«rol-tern.. Problemi che al-
(muta comunque co» spirito 
inventivo, radicalmente inno
vativo. coerente con la sua ati
picità. 

Questa citta sacre agli Etru-
whi (vofsìhli) non cessa tut
tora di restituire testimonianze 

e reperti (visibili nei tre musei 
cittadini) che impegnano stu
diosi di lutto il mondo e fanno 
fantasticare ogni appassiona-
to dì storia e di archeologia. 
Non meno suggestiva è l'Or
vieto medievale per i suoi pa
lazzi, le sue torri, le sue chie
se: una per tutte il Duomo, ca* 
polf i aro del gotico italiano. 

Tutto ciò, testimonianze 
preistoriche e storiche, convi
ve in una magica unita che 
colpisce anche il turista più 
frettoloso. 

I valori di un paese cosi illu
stre vengono rivissuti sotto il 

profilo della tradizione religio
sa e municipale in due grandi 
feste: la popolare Palombella 
nel giorno della Pentecòste e 
la solenne processione del 
Corpus Domini, a l cui seguito 
si snoda un corteo storico di 
oltre 350 figuranti, famoso or
mai nel mondo. Numerose al
tre manifestazioni culturali. 
teatrali, musicali e sportiva ar
ricchiscono la stagione turisti
ca orvietana. 

Ma Orvieto non è solo que
sto: anche se gelosa dei suoi 
tesori di storia e di arte, è pure 
citta moderna ed evoluta al 

passo coi tempi. E. soprattut
to, si è posta già da tempo l'o
biettivo primario di proteggere 
il suo patrimonio storico e 
monumentate. minacciato 
non solò dal degrado della ru
pe (contro cui opera una leg
ge spedato), ma anche dai 
danni del traffico p .vato e pe
sante e da un turistico di mas
sa indiscriminato. «Abbiamo 
puntato - sottolinea l'assesore 
alla Cultura e al turismo di Or
vieto. Stefano Cimicchi - a 
uno sviluppo "qualitativo" del 
turismo, che parte dal recupe
ro e. dalla valorizzazione del 

Una suggestiva passeggiata in mezzo af verde 
sull'isola Polvese 

Un'iniziativa di successo 

Filetti di persico 
e tanti buoni pesci 
nel piatto anche di notte 
fffffl Sul Trasimeno si spec
chiano insieme>lo glorie del 
passato è i segni dello svilup
pò di un territorio che s i i con
quistandouno: spazio impor
tante nel mercato turistico na
zionale e ihtemaziohale. .La 
valorizzazione delle ricchezze 
che vivono nel contesto lacu
stre è un obiettivo che l'Am
ministrazione provinciale di 
Perugia ha sempre considera
lo importante, tanto da giusti
ficare pienamente I notevoli 
investimenti e i l e numerose 
iniziative assunte, tnilbrp.coi-
legate in maniera sinergica, 
ed insieme volte al sostégno 
dell'economia locale. Ricor
diamo, tra le altre, il centro it-
tiogeneiico/ il Consorzio pe
sca e acquacoltura, il Museo 
della pesca, gli interventi di 
bonifica, il recupero della Pol
vese, il potenziamento della 
navigazione. 

C'è in particolare un'attività 
nella quale turismo ed econo
mia si stringono in un efficace 
abbraccio: la valorizzazione 
del pesce. Il pesce del lago 
Trasimeno è un prodotto na
turale, cioè non di allevamen
to, di qualità medio-alta e si 
sta affermando in tutto il terri
torio nazionale. Tra le specie 
ittiche che caratterizzano l'ha
bitat lacuale troviamo la tinca, 
il luccio, la carparla scardola, 
il persico reale, tutte di ottimo 
gusto sotto ilaiòfiloàlimenta-
re. Il successo del prodotto è 

collegato alla capacita delle 
strutture di lavorazione di pre
sentare-lo stesso modo ade
guato alla richiesta del consu
matore .il quale utilizza sem
pre meno il pesce -grezzo. 
chiedendo' invece la dipònibi-
lita di pesce totalmente deli-
scato, sia esttMnarinalo, ili fi
letti, in tracce, ecc. comunque 
pronto da utilizzare in cucina. 

La commercializzazióne del 
prodotto cosi lavoralo avviene 
poi sia attraverso la tradizio
nale rete di vendita, sia me-

.diàntéTàRività di due strutture 
di ristorazione gestite dalla 
nuova Finlago (Finalità lago), 
società creata proprio per 
promuovere adeguatamente 
nei circuiti commerciali e turi
stici il prodotto .pesce del la
go.. La degustazione, oppure 
l'acquisto, del pesce può esse
re effettuata quindi tanto al 
Mulinello Magico di San-Fen
dano, quanto al selt-sérvice di 
isola Polvese, ristoranti che of
frono la possibilità di godere 
di un ambiente circostante ot
timale per il relax e la vacan
za. il Mulinello Magico resta 
aperto tutte le sere dale ore 20 
in poi; mentre il self-service ha 
un orario giornaliero che va 
dàlia mezzanotte alle 10 del 
mattinò. Quanto ai prezzi non 
c'è di cui preoccuparsi: un pa
sto completo, con tanto di an
tipasti e dólce, costa 30.000 li
re. 

Nella foto a sinistra, la rupe di Orvieto. Olii sopra, il monumentale 
organo di Bernardino Benvenuti all'ingresso della Cappella del 
Corporale in Duomo 

patrimonio esistente*. 
Tra gli assi fondamentali sul 

quali si muove l'azione del
l'Amministrazione comunale: 
un forte incentivo versò il turi
smo congressuale, esperienze 
sigriilicative nel campo dell'a-
griturismo.il turismo culturale. 
Insomma un tipo di turismo 
che sia in sintonia con le ca
ratteristiche e le vocazioni di 
questa splendida città e che •• 
nello stesso tempo - riduca al 
minimo i rischi per un patri
monio artistico di valore im
menso, ma minacciato da fat
tori naturali e da comporta

menti umani. 
È soprattutto pensando a 

questo - ad esempio - che ad 
Orvieto è ormai una realtà 
l'ambizioso progetto per -la 
mobilità alternativa., che pun
ta a ridurre drasticamente il 
traffico nel centro della città. 
favorendo in ógni modo, l'ac
cesso pedonale. L'idea è quel
la di rendere pedonale un'iso
la già predispósta dalla natu
ra. un centro che comprende 
tutta la città storica, limitato 
dagli strapiombi della rupe. 
Ascensori dunque, scale mo
bili, parcheggi, ma soprattutto 

h nuova funicolare (la cui 
prima pietra è stata posta da' 
poche settimane) che colle
gherà direttamente la stazione 
ferrovia ai centro storico. Sep
pure con tecnologie d'avan
guardia. tornerà dunque a rivi
vere la allora moderna funico
lare ad acqua, inaugurata nel 
1888. Un altro esempio della 
capacità degli orvietani di in
terpretare il fenomeno urbano 
secondo le esigenze e I tempi 
che cambiano, risolvendo i 
problemi in maniera che - da
ta l'eccezionalità del luogo -
non pud che essere atipica e 
radicale. ULo.P. 

E' la «rivelazione» turistica dell'88 grazie al suo impegno nel mondo delle arti 

Nami, foto ricordo con cultura 
LORENZO P A Z Z A Q L U 

• I Nami è probabilmente 
la scoperta, la .rivelazione-
turistica umbra degli ultimi 
anni. Nel 1988. dati alla ma
no, Nami è la città umbra 
che - in percentuale - ha 
conosciuto il più alto incre
mento del flusso turistico. 
Certo, si tratta di una .sco
perta. abbastanza recente: 
per molti anni Narni è rima
sta ai margini del circuito 
turistico regionale, pur con 
la bellezza del suo centro 
storico medievale conserva
to splendidamente. Ora, in
vece, anche la patria del
l'imperatore Nerva e del 
condottiero Gatlamelata si 
sia affacciando sullo scena
rio turistico dell'Umbria. 

Gli Ingredienti di questo 
successo sono vari, ma il 

denominatore comune è la 
qualità dell'offèrta, che si ri
volge soprattutto verso le fa
sce del .turismo culturale.: 
che non si accontenta di 
panorami, scorci, luoghi 
suggestivi da incorniciare 
frettolosamente nelle foto
ricordo. Al turismo «usa e 
getta. Narni contrappone 
un mix di antico e attuale. 
con proiezioni inaspettate 
verso le sperimentazioni 
culturali più ardite. 

Cosi, accanto a tradizioni 
consolidate come quella 
della -Corsa all'Anello, col 
suo avvincente palio caval
leresco di metà maggio. 
convivono e anzi si svilup
pano iniziative come Pro-
mopow, la rassegna nazio
nale dedicala all'use artisti
co del linguaggio video, e il 

premio Operaprima. che 
ogni anno porta alla ribalta 
i giovani registi italiani del 
teatro sperimentale. 

E il tessuto urbano storico 
non è in contrasto, ma al 
contrario supporta la quali
tà delle proposte culturali, 
come nel caso dell'impo
nente Rocca Albomoziana 
che, ristrutturata dagli enti 
locali, ospiterà ora un os
servatorio dell'Arte contem
poranea. 

Visitare- Narni significa 
dunque percorrere senza 
sosta un cammino immagi
nario Ira passato e futuro. 
Un passato spesso lontanis
simo nel tempo, se è vero 
che qui sorge una delle zo
ne archeologiche più inte
ressanti del centro Italia che 
ha portato - ad esempio -
potil i mesi fa al rinveni

mento di un rarissimo 
esemplare di -Helephas an-
tiquus*. mentre nuove sco
perte si annunciano dagli 
scavi che proseguono: sa
rebbero venuti alla luce pre
ziosi oggetti risalenti a 
800.000 anrii fa. 

L'attività degli enti locali. 
e in particolare del Comune 
di Narni, è orientata a soste
gno delle manifestazioni 
culturali, ma anche al po
tenziamento delle infrastrut
ture e delle ricettività, dalla 
realizzazione degli alberghi 
allo sviluppo turistico della 
zona di San Girolamo, al 
progetto per le scale mobili. 
presentato dal Pio. 

«Narni - ricorda il sinda
co della città, il comunista 
Giulio Cesare Proietti - ha 
alle spalle cento anni im
portanti di storia industriale. 

L'obiettivo degli ammini
stratori è stato quello di 
mantenere un apparato 
economico in cui si integra
no (anche con presenze 
qualificate) ì diversi settori. 
e nello stesso tempo di ac
centuare l'attenzione verso i 
problemi dell'ambiente. 
della tutela della natura, dei 
turismo*. 

Un'attenzione che ha già 
prodotto i suoi frutti, se la 
stessa organizzazione mon
diale per la salvezza dei 
monumenti ( I l World Mo
numenti Found) sia finan
ziando il restauro della 
chiesa di Santa Pudenziana. 
a Taizzano di Nami. di epo
ca alto-medievale: un esem
pio di recupero di un'opera 
cosiddetta -minore", ma di 
gran valore culturale e arti
stico. 

Umbria 
La tua casa 
in campagna 
s a £ appena terminato 
l'ultimo «ponte a l primave
ra- , quello del 1 ' maggio. 
che ha concluso il primo ci
clo vacanziero dell'anno. 
Una breve sosta nei mesi di 
maggio-giugno serve a pre
pararsi al grande esodo 
estivo. Fra poco II carosello 
di informazioni sulle desti
nazioni più scelte da italiani 
e stranieri. sui>tutlo esauri
to» delle località più famose 
e ella moda, statistiche, 
previsioni e consuntivi, il 
tutto condito dalle comuni
cazioni su Inevitabili - ma è 
pòi vero? - scioperi, agita
zioni, còde, disservizi eòe: 
Questo rituale, 
che ogni anno si ripete in
variato In occasione dèlie 
-differenti :. 

stagioni turistiche, ci carica 
d i un'ansia;-che e fonda
mentalmente In antitesi con 
le ragioni più profonde del 
fare turismo. Il bisogno turi
stico, Infatti al carica dì mo
tivazioni profóndamente le
gate all'evolversi delle si
tuazioni sociali in cui si vi
ve, contrapponendosi quasi 
sempre agli schemi, al le re
gole dèi vivere quotidiano, 
nella ricerca, talvòlta incon
scia, più spesso ben ponde
rata, di quél valori che cia
scuno di noi, nel profondo, 
sente come «vitali, essen
ziali». Ecco allora la ricerca 
dell'angolo di 

mondo «incontaminato». E 
che sia sempre più lontano, 
più Irraggiungibile e costo
so ci sembra «ovvio, logico, 
inevitabile». Ma non è vero. 
I «paradisi perduti» ad uso 
e consumo dei turisti non ri
solvono il problema di una 
diversa e migliore qualità 
della vita. L'Umbria, questo 
piccolo, grande cUore verde 
d'Italia, con intelligenza e 
sensibilità di amministratori 
pubblici e privati cittadini, 
da sempre è cosciente che 
la salvaguardia dell'am
biente naturale, la conser
vazione del patrimonio sto
rico-artistico, il potenzia
mento delle infrastrutture e 
dei servizi, la crescita cultu
rale, In altri termini la «qua
lità della vita», sono l'obiet
tivo da raggiungere per ren
dere il territorio vivibile al 
suoi abitanti, forti della con
vinzione che in slmili condi
zioni anche il turismo trova 

motivazióne e soddisfazio
ne. Ed In Umbria, di motiva
zioni ce he sono veramente 
molte. Fra tutte una merita 
una nota^particolare: l'agri
turismo. Il significato di 
questo termine, entrato nel 
linguaggio comune da rela
tivamente poco tempo, re
golamentato da legge na
zionale pel 1985, è Intèso 
dal pubblicò in vari modi, 
con sfumature più o meno 
marcate verso l'aspètto 
-agricoltura» o quello «va
canza In campagna», ma è 
sempre visto con grande at
tenzione e carico di esce»-
tative. Le motivazioni turi
stiche - nel senso più co
munemente Inteso dèi ter
mine - all'origine erano s i -

' scarse, ma nel 
suo svilupparsi, 
evolverai In rapporto ad In 
conseguènza delle via via 
mutate condizióni sociali, 
questo aspètto è divenuto 
fondamentale. Una voglia d i 
fare turismo, però, che po
ne in primo plano l'esigèn
za di ritrovare, di riscoprire, 
di ristabilire un corretto 
rapporto uomo-natura-natu
ralità. 

Che sia in fattoria, assie
me al proprietari, che sia In 
casolari isolati In campa
gna, che al preferisca l'ap
proccio diretto con il lavoro 
nei campi, o che ciaf accon
tenti solo di guardarla e d 
ascoltarla, la natura. In ogni 
caso scegliere una vacanza 
in campagna significa av
vertire forte II bisogno di r i
scoprire antiche origini ed 
attitudini, la profonda com
prensione con la natura non 
da violentare, ma da •vive
re», in tutti l suol aspetti. 
Un'esperienza agrituristica. 
inoltre, - o una vacanza in 
campagna - se si vuole pud 
costituire un Insieme di pia
cevoli riscoperte, o scopèr
te del tutto nuove: Il gusto d i 
sapori genuini, Il rapporto 
con persone semplici a ge
nerose, tradizioni e costumi 
che tanno da filo conduttore 
tra passato e futuro. L'Um
bria. col auo ambiente natu
rale particolarmente sugge
stivo. con la sue citi», gem
me d'erte ancóra Intatta, a 
pochi passi l'una dall'altra, 
è lo scenarlo ideale per una 
vacanza in campagna. 

U n cata logo d i proposte p e r agr i tu r ismo è a la lo 
rea l i zza lo d a l l a Orvtetur v iagg i e tarlano. T o u r 
O p c r a t o v d l Orv ie to . .. 

via Duomo 23, tei. 0763/41555, telex 661169, te-
Max 0763/40283. 

, ì I Ì'J | Ti dande 
a turismo e 
tempo libero: *Asp 
• • L'«Asp» non è soltanto 
un servizio pubblico di li
nea. È anche, e per una 
parte importante, vettore tu
ristico e del tempo libsro. 
Molti, ci conóscono e. ci ap
prezzano per I servizi che 
cerchiamo di mantenere a 
livelli qualitativi e di assi
stenza i più adeguati ed ele
vati possibili. Non sempre, 
nonostante il nostro impe
gno, probabilmente slamo 
in grado di soddisfarò le 
massime esigenze e, per
ciò, ci siamo sempre appel
lati alla collaborazione dei 
nostri utenti che, attraverso 
segnalazioni e suggerimen
ti. ci consentono di fare 
sempre meglio. 

D'altra parte la concoren-
za « sempre più agguerrita 
in un mercato di fatto rego
lato esclusivamente da 
principi economici, i cui l i
miti per la nostra struttura 
sono invalicabili. I nostri 
comportamenti' sono sem
pre più riferiti alle esigenze 
ed alle nuove necessità del
l'utenza. Ed è questo, nella 
realtà l'aspetto che seguia
mo con più cura e che in de
finitiva ci dovrebbe differen
ziare e farci preferire. Per 
ottenere ciò abbiamo perse
guito due obiettivi: uno sul 
fronte della qualificazione 
del personale, l'altro sul 
Ironie del maggior comfort 
dei mezzi. 

Oggi, con un parco auto
bus costituito da diciannove 
pullman granturismo, con 
una anzianità media di 
quattro anni, siamo in grado 
di offrire servizi adeguati e 
concorrenziali su tutti I fron
ti. La nostra quota di merca
to è largamente maggiorita
ria in provincia di Perugia. 
E questo non « certamente 
frutto del caso, ma confer
ma la fiducia e l'attenzione 

cui slamo oggetto da parte 
di una sempre più qualifica
ta ed esigente utenza che 
più di prima guarda agli 
aspetti di sicurezza, di assi
stenza e di competenze che 
caratterizzano la nostra of
ferta. La nostra funziona è 
anche un'altra: quella di 
esercitare un'operazione 
sociale di «calmieramento» 
delle tariffe aenza venir me
no, tuttavia, alla regola dal 
mercato. 

Ed è torse questo uno dei 
motivi principali per I quali 
un'azienda pubblica come 
l'-Asp» svolge questo servi
zio a caratteristiche prètta
mente privatistiche. 

La rete dei servizi e quin
di la diffusa presenza dalla 
agenzie che coprono buona 
parte del territorio regiona
le. ci consentono di raccor
darci con la nostra utenza 
in termini ravvicinati. Parti
colare attenzióne nel man
tenimento della quota di 
mercato coperta e soprat
tutto di espansione, viene 
dedicata alle esigenze del 
turismo scolastico; vengono 
anche curati i rapporti con 
gli operatori del tempo libe
ro per soddisfare la cre
scente domanda di prepara
zione e di assistenza per la 
escursioni all'estero, dova 
disponiamo di una rete di 
collegamenti che ci garanti. 
sce interventi in ogni mo
mento e per ogni necessità. 

In definitiva, quindi, viag-
gare con l'-Asp-, se da un 
lato significa premiare par 
la scelta un'azienda che de
dica costantemente r isona 
e sforzi al soddisfacimento 
di una domanda sempre più 
qualificata, dall'altro signifi
ca avvalersi di una organiz
zazione che offre la «sicu
rezza . ed il «massimo com. 
lort» per chi viaggia. 
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